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Faccia nazionale della nuova moneta commemorativa da 2 euro emessa dalla Francia e destinata alla circolazione 

Le monete in euro destinate alla circolazione hanno corso legale in tutta l’area dell’euro. Per informare i 
cittadini e quanti, nell’esercizio della loro professione, si ritrovano a maneggiare monete, la Commissione 
pubblica le caratteristiche dei disegni di tutte le nuove monete in euro ( 1 ). In conformità con le conclusioni 
del Consiglio del 10 febbraio 2009 ( 2 ), gli Stati membri dell’area dell’euro e i paesi che hanno concluso con 
la Comunità un accordo monetario relativo all’emissione di monete in euro sono autorizzati a mettere in 
circolazione monete commemorative in euro nel rispetto di determinate condizioni, tra cui in particolare 
quella che si tratti unicamente di monete da 2 euro. Queste monete presentano le stesse caratteristiche 
tecniche delle altre monete da 2 euro, ma recano sulla faccia nazionale un disegno commemorativo di alta 
rilevanza simbolica a livello nazionale o europeo. 

Stato di emissione: Francia 

Oggetto della commemorazione: l’appello lanciato dal generale de Gaulle il 18 giugno 1940 dagli studi 
della BBC di Londra, vero e proprio atto fondatore della resistenza francese. 

Descrizione del disegno: 

la parte interna della moneta rappresenta il generale de Gaulle, in uniforme e a capo scoperto, nell’atto di 
leggere l’appello davanti a un microfono dell’epoca. L’indicazione dello Stato di emissione «RF» è abilmente 
apposta sul manoscritto. L’anno di emissione «2010» è indicato in alto. Seguono le iscrizioni «70 ANNI» e 
«APPELLO 18 GIUGNO». 

Sul bordo esterno della moneta figurano le dodici stelle della bandiera europea. 

Tiratura: 20 milioni di monete. 

Data di emissione: giugno 2010.
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( 1 ) Cfr. GU C 373 del 28.12.2001, pag. 1, dove sono riportate le facce nazionali di tutte le monete emesse nel 2002. 
( 2 ) Cfr. le conclusioni del Consiglio «Affari economici e monetari» del 10 febbraio 2009 e la raccomandazione della 

Commissione, del 19 dicembre 2008, su orientamenti comuni per l’emissione di monete in euro destinate alla 
circolazione e loro relativa faccia nazionale (GU L 9 del 14.1.2009, pag. 52).


